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IN MIGLIAIA A l CORTEO DEI 100 MILA 
Si prepara adesso lo sciopero regionale 

Qualcosa di più che una semplice 
e delegazione » di metalmeccanici mar­
chigiani ha sfilato ieri per le strade di 
Roma insieme ai lavoratori di tutta Ita­
lia: c'orano gli Arsenalotti di Ancona, 
gli operai della Maraldi (da quattro 
mesi senza salario, impognati in un 
drammatico braccio di ferro con la 
proprietà ed il governo), c'erano i la­
voratori della Benelli di Pesaro, della 
S I M A di lesi (700 operai rischiano la 
cassa integrazione) e molti altri , rac­
colti sotto gli striscioni e le bandiere 
della F L M . Tra i lavoratori, anche fol­
te delegazioni di giovani disoccupati 
organizzati nelle Leghe (lesi, Ancona, 
Pesaro, Senigallia, ecc.), amministra­
tori locali; del resto, la grande mani­
festazione di Roma ha avuto nella re­
gione un intenso periodo preparatorio, 

protagonisti gli operai ed II movimento 
sindacale, ma anche i Comuni; molti 
consigli comunali, di quartiere, hanno 
votato ordini del giorno di adesione. 

Ieri mattina, molti marchigiani erano 
idealmente vicino agli operai in scio­
pero. nelle scuole e nei posti di lavo­
ro, soprattutto attraverso gli interes­
santi servizi radiotelevisivi. Ad Anco­
na, sotto la Galleria Dorica, davanti al 
televisore, c'erano numorosi cittadini, 
i quali, nonostante il freddo Intenso. 
hanno seguito fino alla fine la trasmis­
sione del T G 2. Presto il piccolo gruppo, 
formato in gran parte di pensionati, si 
è ingrossato, si sono avvicinate le don­
ne che uscivano dal vicino mercato co­
perto. 

I l comune di Ancona in occasione 
della manifestazione di Roma ha te­

stimoniato una volta di più la piena 
solidarietà ai lavoratori metalmeccani­
ci in lotta, esprimendo preoccupazione 
per la grave crisi economica • che mi­
naccia da vicino i livelli occupazionali 
e per l'acuirsi delle azioni criminose 

Le fabbriche metalmeccaniche delle 
Marche riprendono lunedi la loro at­
tività: Per operai e sindacati la pros­
sima Importantissima scadenza di lot­
ta resta lo sciopero generale regionale. 
proclamato per il prossimo 16 dicem­
bre dalla Federazione Unitaria CGIL , 
CISL. U I L (ci sarà una manifestazio­
ne ad Ancona). I l sindacato ha g i i 
chiamato tutte le categorie ad un im­
pegno straordinario ed immediato, so­
stenuto da un intenso dibattito. 

NELLA FOTO: immagine di una par­
te dell'immenso corteo di Roma. 

Proposto nella prima giornata del congresso della Lega 

Piano triennale della cooperazione 
Riguarda i principali nodi della politica economica 
Il piano dovrà portare alla formazione di 60 nuove coo­
perative con un'occupazione di 700 unità - La relazione 
del compagno Luigi Marinelli -1 rapporti con le altre or­
ganizzazioni - Progetto di rinnovamento - Altri interventi 

ASCOSA — La coopcrazione, come positiva 
risposta alla avanzata della crisi e come 
qualificato momento di gestione partecipava 
della produzione: questo il succo, la traccia. 
di molli interventi della prima giornata di 
dibattito congressuale del Comitato regiona­
le marchigiano della Lega delle cooperative. 
in svolgimento nel capoluogo, presso la sala 
della Provincia. 

Questo settore economico e produttivo non 
è più certamente visto come puro momento 
contingente anticongiunturale, o come sem­
plice riscoperta, ma come un filone, un pre­
ciso orientamento su cui incamminarsi per 
trovare sbocchi duraturi e di qualità per il 
nostro attuale inceppato meccanismo econo­
mico. Lo stesso tema che campeggia su di 
un grosso pannello alle spalle del tavolo del­
la presidenza del congresso « La coopera­
zione come forza proponente per la trasfor­
mazione del mercato e della società ». dà la 
misura del tentativo di effettuare questo sai 
to di qualità, sia propositivo che organizza­
tivo. 

Ut mattinata di ieri era stata aperta, dopo 
le nomine delle varie commissioni, dalla cor­
posa relazione del presidente del comitato 
regionale, compagno Luigi Marinelli. Marinel­
li ha toccato e sviluppato quattro filoni: 1) 
quadro politico economico e proposta del mo­
vimento cooperativo; 2) costituzione dell'isti­
tuto nazionale di studi cooperativi e di for­
mazione di quadri: 3) le strutture di movi­
mento; 4) politica unitaria. 

Il concetto chiave che ha legato ed artico­
lato i vari livelli può essere sintetizzato in 
una fase: e Oggi si richiede di pensare an­
che al nostro movimento in termini strate­
gici, con respiro adeguato alle esigenze di una 

società in crisi, ma anche agitata da eie 
menti vitali, di una società che reca in sé 
pericolosi germi di disgregazione, ma anche 
le più valide e mature aspirazioni di mo­
vimento ». 

Ed ecco quindi le chiare proposte emerse 
proiettate su di un piano triennale I97S 8t 
Esse affrontano in particolare i principali no 
di di politica economica: piano agricolo ali 
mentore, politica della casa e del territorio 
distribuzione, occupazione giovanile, spesa 
pubblica degli enti locali, riassetto dei servi 
zi e del settore terziario, in un disegno di 
programmazione democratica dell'economia 
In sintesi (Martinelli non ha comunque na 
scosto le difficoltà operative legate alla ca­
pacità del movimento a gestire tali program­
mi ed al problema delle risorse) il piano 
dovrà portare alla formazione nella nostra 
regione di nuove 60 cooperative con una oc­
cupazione di 700 unità. 

Una sottolineatura Marinelli l'ha dedicata 
ai rapporti con le altre organizzazioni coo­
perativistiche. <r // processo di politica uni­
taria in questi anni - ha infatti affermato 
— non è certamente rimasto fermo ». « Son 
abbiamo posto problemi di unità organica, ab­
biamo scelto la pluralità delle organizzazio­
ni, abbiamo privilegiato l'unità d'azione *. 

Sei prosieguo della mattinata (nel pomerig­
gio i lavori sono continuati all'interno delle 
commissioni), hanno imrlato tra gli altri il 
compagno Pagctta, della commissione ceti 
medi del comitato regionale PCI. Salvio An-
sevìni della segreteria marchigiana della co­
stituente contadina. Micci della Conf-coopcra-
tive, Fabio Brega del CSA regionale e nu­
merosi altri delegati provenienti dalle quat­
tro province. 

— i 

Serra De' Conti: più 
associazionismo per 

rinnovare l'agricoltura 

Il convegno regionale or-, 
ganizzato a Serra De' Conti 
dall' Associazione regionale 
cooperative agricole (aderen­
te alla Lega Nazionale Coo­
perative e Mutue) e dalla Co­
stituente Contadina su « Lo 
sviluppo della coopcrazione 
per il rinnovamento dell'agri­
coltura », ha fatto registrare 
un salto qualitativo alla bat­
taglia che da tempo si sta 
portando avanti per 11 rinno­
vamento dell'agricoltura mar­
chigiana e del Paese in ge­
nere. 

Erano tanti. 1 coltivatori di­
retti e l mezzadri, che affol­
lavano il cinema « Italia » 
del piccolo paese dell'entro­
terra anconitano, giunti dal­
le quattro province, da Asco­
li addirittura con un pullman 
ma più che il numero ha col­
pito lo spirito nuovo con cui 
sono Intervenuti alla manife­
stazione. Li avevamo visti, l.i 
altre occasioni, sfiduciati. 
spesso rassegnati alla loro si­
tuazione. a volte anche divisi, 
e li abbiamo invece trovati 
combattivi, decisi nel chiede­
re cambiamenti profondi, a 
lottare uniti accanto ai giova­
ni disoccupati e agli operai. 

Da tutti gli interventi è e-
mersa chiara e decisa la ri­
chiesta di una nuova politi­
ca agraria, che abbia nel 
piano agricolo alimentare e 
nello sviluppo dell'associazio­
nismo e della cooperazlone i 
suoi cardini ' principali « E' 
proprio nello sviluppo dello 
associazionismo alla produ­
zione — ha detto il compa­
gno Stecconi nella sua rela-

REGIONE - Prima riunione collegiale 

Scadenze dei lavori: 
accordo tra i partiti 

Ribadita l'esigenza di un aggiornamento della piattaforma programma­
tica - Due commissioni di lavoro per giungere alla « verifica » prima di 
Natale - l a questione dei rapporti politici - Giudicato un passo avanti 

ANCONA — Prima riunione collegiale 
dei partiti di maggioranza (PCI. DC. 
PSl, PRl. PSDI) per la « verifica alla Re 
gione Marche. L'incontro, svoltosi in un 
clima molto franco e disteso, ha avuto 
un primo sbocco positivo. Sono stati af­
frontati i temi centrali della « verifica »: 
il programma, le prospettive di lavoro, i 
rapporti fra i partiti ed, in essi, l'oggetti­
va contraddizione data da una maggio­
ranza a cinque de una Giunta a quattro, 
con l'esclusione del PCI. 

C'è stato un accordo generate fra le de­
legazioni del partiti sia sull'esigenza di 
un profondo aggiornamento della piatta­
forma programmatica della Regione Mar­
che (in pratica, un nuovo programma 
adeguato alle trasformazione ed ai pro­
blemi insortì negli ultimi due anni), sia 
sulla opportunità di serrare i tempi per 
completare la « verifica » prima delle fe­
ste natalizie. Di qui la nomina di due com­
missioni: la prima (riunitasi già ieri, ve­
nerdì) sui problemi economici, la pro­
grammazione, i meccanismi di spesa; la 
seconda sulle questioni istituzionali e. 
quindi, l'attuazione della « 382 ». / com­
prensori. le deleghe ai Comuni, il funzio­
namento degli organi della Regione. 

Una parte considerevole dell'incontro 
e stata dedicata ai rapporti politici. Anzi­
tutto è emersa la convinzione unanime di 
un impegno muggiore e più solidale tra 
le forze politiche, imposto per altro dalle 
gravi difficoltà del momento, dai nuovi 
compiti delle Regioni, dalla necessità di 
un nuovo modo di lavorure. Ne consegue 
una spinta per un avanzamento reale del 

' quadro politico con il supporto di vari 
elementi e novità. Si tratta ora di vedere 
come tradurre concretamente questa rico­
nosciuta ìiecessità, collegata anche alla 
dibattuta questione dell'ingresso comuni­
sta nell'esecutivo. 

Su quest'ultimo piano un'ampia dispo­
nibilità è stata espressa dai compagni so­
cialisti, dalle delegazioni socialdemocra­
tica e repubblicana. Non chiare e nem­
meno troppo convincenti talune riserve 
e resistenze della DC. 

Per concludere, una riunione molto sol­
lecita alla piattaforma programmatica ed 
ai problemi istituzionali, ma attenta an­
che atte esigenze di un evoluzione del qua­
dro politico regionale, così come rivendi­
ca l'emeraenza. Insomma, un passo in 
avanti sulla strada della « verfica ». 

FANO: LICENZIATE PER AVER 
RIFIUTATO IL LAVORO A COTTIMO 

Accordo alla 
« Geoomeo » di 

Piedi Ripa: tolta 
l'occupazione 

MACERATA — Ieri mattina 
al termine di un incontro al­
l'ufficio del lavoro, tenuto 
dietro convocazione del pre­
tore, i lavoratori della Geoo­
meo di Piedi Ripa (suolifi-
cio) hanno deciso di porre 
fino all'occupazione dello sta-
bilimonto. E' stato raggiunto 
l'accordo sui motivi a base 
della vertenza: qualifiche e 
indonnita malattia. L'accor­
do prevede anche, per cin­
que unità lavorative, la cas­
sa Integrazione che verrà. 
tuttavia, attuata a rotazione. 

VANO — La «Clementi Giu­
seppe Comici » di Rosciano è 
-Jna azienda artigianale dove 
lavorano circa quindici operai. 
Qualche giorno fa quattro di 
questi, esattamente quattro 
donne, sono state licenziate. 

Il pretesto ufficiale che ha 
portato il padrone della azien­
da non è una novità- scarsità 
di lavoro. Ma la verità è una 
altra: le quattro operaie sono 
state licenziate perché hanno 
rifiutato il lavoro a cottimo. 

C'è un motivo ben preciso 
che giustifica questo rifiuto 
ed è validissimo; infatti si 
richiedeva loro di produrre 
in un giorno un determinato 
numero di « pezzi * troppo alto. 
Quattro lavoratrici sono ora 
senza lavoro. 

Ancora una volta sono le 

donne le prime ad essere li­
cenziate: ormai la discrimi­
nazione di sesso nel mondo 
del lavoro è quotidiana. Pro­
babilmente ora alla azienda 
artigianale di Rosciano ver­
ranno assunte quattro liceii-
z:ate e che verranno pagate 
con un salario inferiore rispet­
to a quello degli altri lavora­
tori dell'azienda. 

Bisogna ricordare che il de­
terminarsi di situazioni come 
questa è estremamente faci­
le alla « Clementi Giuseppe 
Cornici >; infatti al suo inter­
no non esiste una organizza­
zione sindacale e in più i di­
ritti dei lavoratori non sono 
tutelati come accade invece 
in una industria. 

m. g. 

STIAMO PER INAUGURARE 

IL PALAZZO DEL MOBILE 
E CASA DELLE ASTE 
AD ANCONA 

T 'TT 

Giovani disoccupati - Alla Loggia dei Mercanti di Ancona 

Stamane assemblea costituente della Lega 
Già 96 adesioni - Una battaglia collegata al movimento operaio e ai sindacati • Le proposte: rimpiazzo del turn-over con manodopera giovanile, 
lotta attiva contro il precariato, collegamento alla piattaforma di zona e alla «vertenza Ancona» - Sforzo verso l'agricoltura • Lotta al terrorismo 

ANCONA — Questa mattina. 
alle 9.30, alla Loggia dei Mer­
canti si terrà l'assemblea co­
stituente delle lega dei disoc­
cupati, convocata dalla Fede­
razione CGIL CISL-UIL e dal 
Comitato promotore. Sono già 
96 i ragazzi che hanno ade­
rito al nuovo organismo di 
movimento: costituiscono la 
avanguardia politica, la tes-
sta di ponte verso la massa 
di giovani da organizzare. 

« Infatti — conferma Mau­
ro Formica, uno dei giovani 
« dirigenti> della lega — noi 
ci diamo soprattutto l'obiet­
tivo di convogliare la gran 
parte dei disoccupati iscritti 
alle liste verso una lotta po­
sitiva, collegata al sindacato 
ed al movimento operaio». 
La lega vuol essere, anche 
nelle intenzioni del sindacato. 
uno strumento indispensabile 
per rafforzare l'unità con le 
nuove generazioni su concreti 
momenti di lotta: e Non è 
stato un incontro semplice — 
dice il sindacalista Daneri — 
né per l'una né per l'altra 
parte, ma aver trovato infine 
motivi di impegno comune, 
qui ad .-Vncona. ci sembre un 
importante successo. Voglia­
mo concentrare la lotta ver­
so il padronato, perchè si 
apra con coerenza ad una 
applicazione della legge 285 ̂ . 

Dice Raffaele Orlandone un 
altro dei giovani che dirigo­
no la lega di Ancona : « Sol­
tanto in questi ultimi perio­
di il sindacato ha capito 1* 
importanza di collegarsi con 
coerenza ai giovani disoccu­
pati. E questa incertezza del 
resto ha origini nel passato. 
nelle incomprensioni ed in 
certe tensioni del passato. Sic­
ché manca anche nella nostra 
regione una tradizione di lot­
ta giovanile organizzata per il 
lavoro. Ecco il compito com­
plesso 

« E' il rischio di chiudersi 
in un ghetto, magari politi­
cizzato. c'è — aggiunge Mau­
ro — quindi vogliamo far 
credere alla lotta politica, tut­
ti quei ragazzi che qui nelle 
Marche sono disinteressati e 
magari sfiduciati, perchè fan­
no lavori pTcari. sottopaga­
ti >. 

Oltre le parole e la buona 
volontà (e ce n'è tanta), ve­
diamo in concreto cosa pro­
pone la lega: intanto il rim­
piazzo del turn-orer con ma­
nodopera giovane, una lotta 
attiva contro il precariato, il 
collegamento alla piattaforma 
di zona, alla * vertenza An­
cona » (piccoli cantieri, fab­
brica di trasformazione del 
pescato. cantiere navale. 
ecc.). 

«Certo — dice Raffaele — 
puntiamo alla qualificazione 
del settore della cantieristi­
ca: p?r noi deve essere il 
punto trainante di impegno. 
E qui attraverso la legge, si 
debbono realizzare quei corsi 
di formazione della manodo­
pera che diventano insostituì­
bili. per utilizzare una offerta 
di manodopera qualificata 
culturalmente ma non profes­

sionalmente. Corsi per i set­
tori più produttivi, ecco quel­
lo che rivendichiamo ». 

Fanno altri esempi: la as­
sistenza tecnica in agricoltu­
ra. l'intreccio fra lavoro ma­
nuale e intellettuale (una ri­
composizione, dicono), passi 
decisivi verso una netta mo­
difica della mentalità della 
imprenditoria. Intanto ci sono 
due ipotesi concrete per il 
lavoro giovanile, formulate 
dai lavoratori della SIP e da 
quelli della fabbrica di medi­
cinali « Angelini ». Si parla 
poi della manifestazione dei 
metalmeccanici (hanno parte­
cipato anche i ragazzi della 
Lega di Ancona), dell'attac­
co violento allo Stato demo­
cratico. Dicono subito che gli 
apparati statali debbono spez­
zare ogni connivenza ed ogni 
incertezza. Mauro parla del 
processo di Catanzaro 

<L' attacco individuale — 
continua — mira a terrorizza­
re la pubblica opinione, con 
uno stillicidio di delitti ». Raf­
faele avvia un discorso impor­
tante. che meriterebbe per 
molto tempo (il carattere 
< ambiguo» dello Stato, giun­
to ormai ad una fase cru­
ciale della storia della lotta 
di classe . E poi tra le altre 
cose, soggiunge: «Mi chiedi 
di esprimermi sul che fare 
di fronte al terrorismo. Intan­
to mi pare importante la di­
scussione avviata da Andrea 
Casalegno su Lotta Continua. 
perchè tende a far chiarezza. 
a sgomberare il campo da 
equivoci ». Ma a noi pare im­
portante soprattutto una co­
sa: che Raffaele concordi pie­
namente con noi circa la ne­
cessità di una battaglia idea­
le per distruggere ogni co­
pertura ideologica al « parti­
to armato». . 

MACERATA FELTRIA - Riuniti i coltivatori della Costituente 

La politica comunitaria sotto accusa 
nell'assemblea di zona dei contadini 
Rilevata dal responsabile dell'Alleanza contadini l'importanza del processo 
unitario avviato con la Costituente - Il ruolo delle due cooperative della zona 

MACERATA FELTRIA (Pe­
saro) — Una affollata assem­
blea di zona dei coltivatori 
che aderiscono alla Costituen­
te contadina si è svolta gior­
ni fa nella sala del consi­
glio comunale di Macerata 
Feltria. Il compagno Mario 
Urbinati, responsabile locale 
dell'Alleanza Contadini ha 
aperto i lavori analizzando 
nella sua relazione la situa­
zione complessiva dell'agri­
coltura e soffermandosi in 
modo particolare sull'impor­
tanza che assume la Costituen­
te in quanto momento di 
aggregazione e di unità in­
dispensabile per poter rende­
re sempre più efficaci le ri­
vendicazioni sindacali nel set­
tore agricolo, per migliorare 
le condizioni di vita dei lavo­
ratori delle campagne e la 
stessa produzione. 

«Tuttavia la Costituente — 
ha affermato Urbinati — è 
solo un primo momento di 
questo grande impegno di rin 
novamento. primo momento 
in quanto non hanno aderì 
to all'organizzazione forze im­
portanti come la Federazione 
italiana coltivatori. la CISL e 
l'UIL». A conclusione del suo 
intervento il relatore ha enun­
ciato la piattaforma intorno 

a cui intende muoversi la Co­
stituente. 

Il dibattito è stato parti­
colarmente qualificato e ric­
co di indicazioni. Hanno par­
lato alcuni coltivatori: Ama-
dori. Canghiari. Marcaccini. 
Di Luca. Ricciatti. Si sono 
espressi concordemente nella 
critica alla politica agraria 
nazionale e comunitaria illu­
strando le loro difficoltà nel 
piazzare sul mercato i pro­
dotti zootecnici e proponen­
do con determinazione che 
sia attuato un programma or­
ganico per la produzione e 
per il mercato. Nel contem­
po gli intervenuti hanno valu­
tato positivamente l'operato 
delle due cooperative presen­
ti nella zona e ne hanno au­
spicato il potenziamento strut­
turale e tecnico. 

In che modo si pone a que­
sto proposito la Comunità 
montana del Montefeltro Sud? 
I-o ha spiegato ampiamente 
il vice presidente compagno 
Mario Martini sottolineando 
come l'organismo comunita­
rio ponga il suo impegno prio 
ritario nel settore agricolo. 
Martini ha elencato alcune ci­
fre già impiegate: 60 milio­
ni nel miglioramento dei pa­
scoli. 20 milioni a ciascuna 
delle due cooperative funzio­

nanti nella zona, quella del 
latte e quella degli allevatori 
che contano circa 170 soci 
l'una. Altri interventi riguar­
dano il miglioramento delle 
razze (65 milioni) e la fo­
restazione (60 milioni). 

Interessante anche l'inter­
vento di un insegnante della 
CIPA di Piandimeleto. Fran­
co Pan. che ha indicato nel­
la ristrutturazione dell'azien­
da contadina la condizione 
primaria di ripresa del set­
tore. 

L'assemblea è stata conclu­
sa da un membro della se­
greteria provinciale della Co­
stituente contadina. Giuseppe 
Brisigotti che ha ribadito la 
necessità di una revisione del­
la politica comunitaria per il 
riassetto dell'agricoltura, poli­
tica che renda i prezzi più 
remunerativi a chi produce 
e che sia impostata su un 
piano di uguaglianza fra tutti 
i paesi. Il compagno Bri-
sigoti ha poi riaffermato con 
forza il carattere unitario e 
autonomo della Costituente. 
identificando nell'unità delle 
masso contadine la condizio­
ne fondamentale di ripresa 
dell'agricoltura e dell'econo­
mia più in generale. 

Domenico Corel li 

zlone — che vediamo la pos­
sibilità di dare un contributo 
insostituibile sia all'azienda 
contadina che alle altre cate­
gorie di lavoratori agricoli e 
nel contempo In possibilità di 
avviare un processo di rlor 
ganizznzione produttiva, di 
rinascita della zona e del 
comprensorio, nell* Interesso 
anche di tutta la colletti 
vita ». 

In questo senso, l'esperien­
za positiva che si è venuta 
sviluppando nelle campagne 
di Serra De" Conti e Monte-
carotto negli ultimi anni, è 
un esemplo qualificante. 

Nel 1971 infatti, tra non pò 
che paure e difficoltà dei 
{jroduttorl agricoli, sorgeva 

a Cantina Sociale, che co­
stituiva il primo esemplo di 
cooperazione in tutta la zo 
nn. L'Impegno e la tenacia 
degli associati, la consapevo 
lezza di poter disporre di una 
struttura propria. I prezzi 
realizzati per le uve conferi 
to. hanno portato in breve 
tempo a un notevole amplia 
mento della base sociale, tra 
dottosi poi in un ampliamen­
to degli impianti, clic sono 
passati da 36 mila a 83 mila 
ettolitri. 
-Parallelamente alla Canti­

na Sociale si e sviluppata la 
Cooperativa di servizi, che ha 
fornito alla prima concimi. 
antiparassitari, e altri mezzi 
di produzione. Una volta ca­
pita la funzione della coopc­
razione e conosciuti 1 vantag 
gì che questa offre. 1 produt 
tori, nel 74. costituirono In 
Stalla Sociale, un impianto 
tra i più grandi di quelli esi 
stenti in Italia, con l'obietti 
vo principale di razionala 
zare e riorganizzare la oro 
(dizione nelle aziende sóci( 
L'anno successivo nel '7ì 
per rendere allettante anch' 
per i giovani una prospettiva 
di lavoro in agricoltura, i prò 
duttori. specie i più giovani 
hanno dato vita alla Coope 
rativa Agricola Moderna, per 
la conduzione unita delle 
terre. 

Questo è soltanto una par­
te di quanto è stato fatto 
fino ad ora, ma il discorso 
può dirsi soltanto avviato: 
il programma triennale della 
associazione regionale coope­
rative di conduzione, con lo 
scopo di coprire tutto il ter­
ritorio regionale e dare un 
interlocutore valido a Comu­
nità Montane e Comprensori 
(quando questi saranno isti­
tuiti) per l'attuazione prati 
ca di una politica di sviluppo 
del territorio. 

SI tratta ora di rafforzare 
il movimento unitario che si 
è venuto formando Intorno a 
al problema dello sviluppo 
dell'agricoltura, e soprattutto 
come ha ricordato il compa­
gno Stecconi. « rompere l'iso­
lamento culturale in cui sono 
stati precipitati l lavoratori 
agricoli. 

Occorre cioè creare le con­
dizioni necessarie affinché i 
giovani restino a lavorare in 
campagna ed altri siano in­
vogliati a trasferirvisi; tra­
durre in atti concreti, come 
ha sottolineato il rappresen­
tante della Lega dei giovani 
disoccupati della Valesina. il 
compagno Sergio Ruggeri. 
quel'ampla convergenza uni­
taria raggiunta non solo tra 
le forze politiche che hanno 
sottoscritto l'accordo pro­
grammatico a sei. ma anche 
tra le forze sindacali ed eco­
nomiche. Occorre soprattutto 
accelerare l'iter di quel plani 
che ancora, come ha ricor­
dato Il rappresentante della 
Cooperativa di produzione 
di Montecarotto. Giulianelll. 
« vanno troppo piano »; giun­
gere rapidamente all'appro­
vazione della legge per il su­
peramento della mezzadria 

Insomma « bisogna opera­
re — ha detto il compagno 
Bernardini, della Le^a delle 
Cooperative, concludendo la 
manifestazione — in una vi­
sione unitaria per contribuire 
a cambiare la situazione com­
plessiva del Paese. Nonostan­
te le difficoltà passate e quel­
le presenti, enormi sono le 
possibilità del movimento 
operaio e contadino che. uni­
ti in uno sforzo unitario con 
le forze politiche democrati­
che e gli enti locali, possono 
veramente portare cambia­
menti profondi nella nostra 
società ». 

Luciano Fancello 

Sabato 
sport 

Dopo due trasferte che sul­
la carta non promettevano 
nulla di buono, ma che han­
no invece fruttato ben tre 
punti per la indubbia e 
schiacciante superiorità fino­
ra dimostrata rispetto alle 
altre squadre del torneo di 
serie B, r A scoli di Mimmo 
Renna tornerà domani ad .*-
sibirst tra le mura di casa. 
Dovrà affrontare il RimtnL 

Renna continua a dire, alla 
vigilia di ogni incontro, che 
non ci si dece fidare di nes­
suna squadra, che non bi­
sogna sottovalutare nessun 
avversario, e puntualmente 
invece, monotonamente or­
mai, la partita si risolve in 
una passeggiata, qualche vol­
ta con runica suspense dt 
andare in svantaggio per poi, 
quasi facendolo di proposito, 

L'Ascoli continua a vincere e... 

... Renna a far scongiuri 
recuperare e surclassare l'av­
versario di turno. Domani 
succederà anche con il Ri­
mtnL 

Non vediamo obiettivamen 
te alcuna difficoltà in questo 
incontro per l'undici bianco­
nero. Tra l'altro dovrà per 
forza fare bella figura perchè 
milioni di italiani domani se­
ra. durante la domenici 
sportiva, potranno conoscere 
meglio la squadra in un ser­
vizio appositamente realizza­
to in questt giorni in città 
dalla RAI, nel quale si analiz­
zerà il « fenomeno Ascoli » 
del momento. 

L'unica novità prevedìbile 
nella formazione di domani è 
U rientro tra i pali del por­
tiere Marconcini, con il con­
seguente ritorno di Sciocchi-
ni in panchina. Anche il 

centrocampista Greco ha or­
mai recuperato. La muglia 
numero 10 del cenirocaiipo 
ascolano è in ballottaggio tra 
lui e neliyti. Per il resto vi 
sarà la contorna della for­
mazione che ha entusiasmato 
a Bari, con Anzivino confer­
mato al posto di Legnaro. 

Ben più impegnativa ed ir­
ta di difficoltà invece la tra­
sferta della Sambenedettese 
a Taranto. Sedici punti, mot-
tt, rappresentano il biglietto 
da visita della squadra puglie-
ese. 

Nella Sambenedettese sarà 
assente, per le botte rimedia­
te domenica scorsa contro la 
Ternana, il centro avanti 
Francesco Chimentt, realizza­
tore di cinque delle nove reti 
finora messe a segno dai 
rossoblu. Chimentt, nonostan­

te i suoi 32 anni, rappresenta 
nel torneo dt serie B un fe­

nomeno a sé. oltre al già ci­
tato ^fenomeno Ascoli». Il 
forte controavanti rossoblu 
sta attraversando un momen­
to di forma come mai ci è 
dato di ricordare nel passato. 
E" senz'altro tra i primi 
centravanti d'Italia per con­
tinuità di realizzazione. Ma 
domani non potrà essere in 
campo contro il Taranto. As 
sente sarà anche lo stopper 
titolare Agretti. Bergamasco 
come al solito non fa dram­
mi. Hanno ripreso intanto a 
giocare in allenamento Cata­
nia e Guiàolin. Una utilizza­
zione di Catania per domani 
appare comunque azzardata. 
De Giovanni stopper e Bozzi 
centro avanti appaiono le so­
luzioni che Bergamasco adot­
terà. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 
Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li­
citazione privata. In con­
formità dell'art. 1 lettera 
A) della legge 2-2-1973, n. 
14 e precisamente col me­
todo di cui all'art. 73 leti. 
O e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale 
dello Stato approvato con 
R.D. 23 maggio 1924. n. 
827. il seguente appalto: 
« Fornitura disinfettanti 
e disinfestanti di produ­
zione non specialistica oc­
corrente al Centro Profi­
lattico Provinciale e al 
Comuni della Provincia 
durante l'anno 1977., 

I M P O R T O A BASE D 
ASTA L. 1A471172 

Iva ». 

Le ditte che intendono es­
sere invitate alla gara di 
appalto debbono Inoltrare 
alla Amministrazione Pro­
vinciale • Divisione Segre­
teria - Sezione Contratti. 
entro il giorno 10 dicem­
bre 1977 regolare doman­
da». 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 
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